
Alcentro, donCarlo Signoratofesteggiala Liberazione incorso Cavour

Quello che era un raffinato di-
vertissement fra amici con
edizioni limitate e per pochi
diventa una nuova realtà nel
panorama editoriale italia-
no. De Piante editore cambia
passo e allarga a nuove colla-
ne, autori stranieri e formati
diversi costruendo un catalo-
go al di fuori dei percorsi più
battuti. Sono piccoli volumi
da collezione che acquistano
quel valore che va ben oltre il
commerciale: sono molto cu-
rati dal punto di vista edito-
riale e specializzati nell’ambi-
to letterario.

Nasce così un progetto edi-
toriale più simile a una sfida

controcorrente con la propo-
sta di pubblicazioni da colle-
zionare per chi ama leggere
libri belli e avere pure oggetti
raffinati dove l’attenzione al-
le carte, alla rilegatura, alle
copertine e alla grafica richia-
ma una realtà artigianale.

Pubblicazioni che recupera-
no pagine spesso dimentica-
te e, talvolta, persino perdute
ma anche inedite di grandi in-
tellettuali e scrittori del passa-
to, italiani e stranieri. Una
proposta che accomuna una
quindicina di titoli all’anno,
suddivisi in tre collane: «I
Classici», dedicata agli inedi-
ti del Novecento italiano; «I

Solidi» in brossura con i gran-
di autori dell’Ottocento e la
proposta di nuovi titoli o di-
menticati e fuori catalogo;
«Gli Aurei» con opuscoli rile-
gati a mano di poche pagine
per brevi testi rari e curiosi,
arricchiti con introduzioni,
traduzioni e postfazioni d’au-
tore.

Le prime due uscite sono
per la collana I Solidi e in di-
stribuzione da febbraio: una
raccolta di carte della polemi-
ca che Julio Cortázar ha in-
trattenuto con Liliana He-
ker, nell’Argentina sotto dit-
tatura tra il 1978 e i primi an-
ni ‘80, e una collezione di afo-

rismi inediti di Emily Dickin-
son. Seguite dall’inedita rac-
colta «È inutile che io parli»
delle principali interviste rila-
sciate da Ezra Pound e appar-
se sulla stampa italiana dagli
anni Venti agli anni Settanta
e dalla folgorante antologia
di versi «La verità solo nella
forma» di uno dei più grandi
scrittori del Novecento, Her-
man Broch.

Cristina Toffolo De Piante è
imprenditrice nel settore gra-
fico, comincia a pubblicare te-
sti brevi e inediti del Nove-
cento italiano di Eugenio
Montale, Fruttero & Lucenti-
ni, Mario Soldati, Oriana Fal-

laci, Gianni Brera, Emilio Vil-
la, Tomasi di Lampedusa,
Carlo Molino. Tutti volumi
da collezione, stampati su
carte di pregio, in tiratura li-
mitata e legatura a ma-
no.•M.Cerp.

Paola Dalli Cani

«Don Carlo Signorato», un
Giusto con la zimarra: diffici-
le definire in altro modo un
uomo con la veste sacerdotale
che mettendo a rischio la pro-
pria vita per venti mesi garan-
tì la sopravvivenza, non solo
spirituale,dicentinaia e centi-
naia di deportati, organizzò
una rete di aiuto clandestina
in grado di far arrivare viveri
in un lager, annotò nomi e co-
gnomi perché con la persona
non venisse annientata anche
l'attestazionedellasuaesisten-
za e fu poi motore della rete di
sostegno per chi sopravvisse
all'infernodei campi di depor-
tazione e di sterminio.

Una storia che ricorda quel-
la di Oskar Schindler, l’im-
prenditore tedesco ricordato
per aver salvato durante la se-
conda guerra mondiale più di
1000 ebrei dallo sterminio.

Fino a ieri ne erano convinti
solo i deportati che sopravvis-
sero e che lo testimoniarono
ma oggi ci sono ben 552 pagi-
ne a spiegare il perché 76 anni
dopo possa farlo anche la sua
città, Verona. Sono le pagine
di un libro che trasforma in ti-
tolo quel nome e cognome
preceduti dal prefisso don e
cheaccendeuna luce accecan-
te sul ruolo che il sacerdote
che guidò la parrocchia dei
Santi Apostoli dagli anni del-
la seconda guerra mondiale al
1973 rappresentò per la so-
pravvivenza umana di un nu-
meroimprecisatodiprigionie-
ri. Nel volume di Salvatore
Emanuele Passaro con cui
Cierreedizionistamattinanel-
la Sala Arazzi del municipio
celebra la Liberazione, le per-
sone si contano a migliaia: so-
no quelle che compaiono in
una impressionante mole di
documenti inediti, quelli in

cui Passaro «inciampa» nel
corsodi ricerche andate avan-
ti quattro anni e che sceglie di
non trattare come uno sterile
elenco. Ci sono sostanzial-
mente due libri in «Don Carlo
Signorato-Il cappellano dei
forti veronesi: 1943-1945»: il
saggioche regalaallastoriave-
ronese, a quella di migliaia di
famiglie e alla Grande storia
lo straordinario racconto del-
laeroica «resistenza umanita-
ria» di un parroco e di chi cre-
dette in lui, ed un secondo to-
mo fatto di una mole spaven-
tosa di note e integrazioni.

È una storia mai raccontata,
accennata qua e là nella pub-
blicistica dal dopoguerra ad
oggi, più ancorata alla testi-

monianza orale: ora ci sono i
documentidell'Archivio stori-
codiocesanoequellidellapar-
rocchia dei Santi Apostoli a
dare rigore «scientifico» a
quanto custodito nell'impres-

sionante archivio privato del
vicentinoda GiancarloFeriot-
ti. Oggi ci sono «le prove» che
quel prete incaricato dal Ve-
scovo Girolamo Cardinale di
prestare assistenza ai prigio-

nieri di San Leonardo, San
Mattia,Santa Sofia e SanFeli-
ce confessava e dava informa-
zioni, lasciava aperti i bottoni
dellazimarraperchélì iprigio-
nieri infilassero biglietti scrit-
ti strappando le pagine del
messale che il prete distribui-
va e poi ritirava (farcito di bi-
glietti) la domenica dopo aver
detto messa tra i condannati.

Ci sono le prove del sodalizio
cheglipermise,graziealsoste-
gno dell'industriale veronese
Attilio Rossi e in una Verona
assediata e bombardata, di
far entrare per mesi al campo
di transito di Bolzano miglia-
ia di pacchi di viveri e aiuti per
i deportati (restituendo loro il
nome e cognome cancellati
da un numero di matricola)
destinati ai Campi. Ci sono le
prove di quanto, dalla Libera-
zione al 1947, fece per presta-
resoccorsoachiriuscìatorna-
re. Tante risposte ma sullo
sfondo solo l'interrogativo le-
gato alle ragioni di un «silen-
zio forzato e misterioso» che
lo ha circondato fino ad og-
gi.•

ILCASO. La casaeditrice veronese si allarga con nuove collanee volumi da collezione: Cortazar, Dickinson, Pound,Broch

DePiante,ipiccolieditorioracrescono

«Unpreteamatodatutti
anchefuoricittà
marelegatonell’oblio»

DOMANI
NELQUARTIERE
DISANTO STEFANO
ASUONDI CAMPANE
Sabato 24 alle 15,45 con par-
tenza da piazzetta Santo Ste-
fano a Verona l’Associazio-
ne Culturale Metamorfosi
organizza la visita guidata
“Quartiere Santo Stefano a
suon di campane”. La pas-
seggiata terminerà con una
breve visita alla chiesa San
Giovanni in Valle, dove dal
campanile si potrà ascolta-
re il suono detto “alla vero-
nese” delle campane. La
quota è di 15 euro (5 sotto i
18 anni). Prenotazione ob-
bligatoria info@metamor-
fosi.vr.it o 3397656792. S.C.

«Mammanon pensare che
muoiovolentieri senza paura
perchesonocerto cheIddio si
trovanelmio cuorevicinoa me,
misostiene inquestiultimi
momentidellavita edio pronto
araccogliermied eccitarmial
suodivino patrocinio. Sesara
possibilefatemiportare al mio
paese,scusami delmalscritto
perla mano pesante».

Èl'8maggio 1944eRofoldo
Coccoscrivecosì allafamiglia
pocoprimadi esserefucilato, a
ForteProcolo. Sonodecinei
bigliettidicondannatia morte
chedonCarlo Signorato
raccolseefece arrivare alle
famiglie,tantissime le richieste
diaiuto, informazioni edi
intercessionecustoditedal suo
carteggio,1840nomi (556
sonoitaliani) scrittisuun
registrotedesco (cheil parroco
chissàcome salvòdalla
distruzione)sucui vennero
annotati i deportatia San
Leonardotra il 1°gennaioed il
24aprile 1945,letteredei
Vescoviitalianicheattestano
comeil suo ruolocrucialefosse
notoanchefuori dallemura
dellacittà:tutto, oggi,diventa
patrimoniocondiviso.

Unadocumentazione
preziosissima,chespiegala
coedizionecon lasezioneGino
SpiazzidiVerona
dell'Associazionenazionale
degliexdeportatinei campi
nazisti(Aned),sezioneoggi
guidatadal sopravvissuto
EnnioTrivellinchefu tra i
deportatiassistitidadon
Signorato,edil contributodella
RegioneVeneto.

DonSignorato sièimpostoa
Passarochecercava invece
informazionisui cinquanta
studentiveronesiche
componevanoil BattaglioneCarlo
Montanari:tuttiparlavano dilui,
impossibilea quelpunto nonfarsi
trascinare«daquel pretechesi
metteal servizioditutti: contatta i
parenti, li informa della
localizzazionedeipropricari,
abbracciamoralmentechiunque
conparole diconforto,fa giungere
neiforti l’acqua, i viveri egli
indumentinecessari. Un
resistenteumanitarioche»,
consideraPassaro,«anche solo
perquesto, neldopoguerra incui
sullaResistenzacomincia a
soffiareil ventodellaguerra
fredda,finiscecon l'essere
consideratoscomodo per poi
finirerelegatonell'oblio». P.D.C.

Unbiglietto consegnatoa donCarlo Signoratoperchèvengano
consegnate500 lire aVirginio Portaluppi, internato al lagerdi
transitodi Bolzano, matricola7086,blocco G

L’autoredello studio

VERSOIL 25 APRILE. Vienepresentato oggi in municipioa Veronail libro di Salvatore Emanuele Passaro,edito da Cierre

DONSIGNORATO
COMESCHINDLER
Il sacerdote, cappellano dei forti veronesi e poi parroco ai Santi Apostoli, durante la guerra
aiutòcentinaia di deportatieconuna reteclandestina facevaarrivare iviverinei lager

Lacopertinadellibro (Cierre)

Unadelle tanteliste di deportatiaBolzano che risultanodestinatari
deipacchiviveri chedon Signoratofaceva arrivarenel lager

Brevi
DOMENICA
PASSEGGIATACULTURALE
TRADELITTI,
MISTERIE LEGGENDE
Domenica 25 aprile alle 15
con ritrovo alle 14,30 in via
dietro Anfiteatro, si tiene la
passeggiata culturale guida-
ta “Delitti, misteri e leggen-
de” con l’Associazione Gui-
de Center. Il costo è di 10 eu-
ro, ridotto 5, gratis fino agli
11 anni. Per info e prenota-
zioni 045/ 595047 oppure
info@guideverona.com. La
prenotazione è obbligato-
ria. Si tratta di un itinerario
nelle vicende più oscure del-
la città, intrighi, segreti e
racconti degni di un roman-
zo giallo. S.C.

CristinaToffolo DePiante

Letteradi don CarloSignoratoal
sig.Santoni,dipendentea
Bolzanodellafabbrica di
calzaturedell'industriale
veroneseAttilioRossi

Dopoquattroanni
diricerchesono
emerseleprove.I
bigliettidiaiuto
infilatinel messale
esottolatonaca
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